
 

COPIA 
Riunione Consiglio di Amministrazione 

 
n. 100     del 22-12-2023 

 
OGGETTO:  NOMINA RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA 
 
Membri Intervenuti: 
Caboni Enrico Presidente Presente 
Argiolas Luca Consigliere Presente 
Massa Gianni Consigliere Presente 
Cuccu Giuseppe Revisore:Presidente Presente 
Nocera Francesca Revisore:Componente Assente 
Pirino Alessandro Revisore:Componente Presente 
 
Partecipa Dott. Rivano Simone in qualità di Segretario Verbalizzante. 
 

R E L A Z I O N E 
Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" 

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, così come modificato dal d.lgs. 97 del 2016; 

Considerato il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con la Delibera dell'A.N.A.C. numero 7 
del 17 gennaio 2023; 

Richiamata la Deliberazione n. 88 del 03.10.2017, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
nominato Responsabile per la Prevenzione della Corruzione del Consorzio Industriale Provinciale 
Medio Campidano - Villacidro il dipendente consortile a tempo pieno ed indeterminato, Geom. 
Giampaolo Urru; 

Richiamata la Deliberazione n. 50 del 11.07.2023, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
preso atto del collocamento in pensione del suddetto dipendente per raggiunti limiti di età, a 
decorrere dal 26.10.2023; 

Considerato che alla data odierna l’Ente risulta sprovvisto della importante figura del Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, la quale è obbligatoria per Legge e non 
può essere affidata a soggetti estranei all’Amministrazione; 

Considerato che la Delibera Anac n. 831 del 3 agosto 2015, alla luce del d.lgs. 97/2016, ha fornito 
precisazioni sulla figura del RPCT e sulle caratteristiche che questi deve rivestire. In particolare: 

a) in virtù delle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016, l’incarico di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e il Responsabile per la trasparenza è stato unificato in capo 



ad un unico soggetto, il cui ruolo è stato rafforzato “prevedendo che ad esso siano 
riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantirne lo svolgimento dell’incarico con autonomia 
ed effettività”; 

b) il RPCT, oltre ad aver “mantenuto una condotta integerrima”, deve essere un dirigente, non 
necessariamente di prima fascia, dotato del carattere della stabilità, di ruolo e in servizio; 
“deve avere un’adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione”; non deve versare in una posizione di conflitto d’interessi; “va 
evitato, per quanto possibile, che il RPCT sia scelto tra i dirigenti assegnati a uffici che 
svolgono attività nei settori più esposti al rischio corruttivo, come l’ufficio contratti o quello 
preposto alla gestione del patrimonio”; “per il tipo di funzioni svolte dal RPCT, improntate 
alla collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorre valutare con molta attenzione 
la possibilità che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti 
disciplinari”; 

c) il RPCT deve essere in “posizione di indipendenza e di autonomia dall’organo politico”; a 
tal fine l’organo di indirizzo deve disporre “eventuali modifiche organizzative necessarie per 
assicurare che al RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività”. Pertanto “è indispensabile” che l’organo 
d’indirizzo adotti “misure organizzative dirette ad assicurare che il RPCT svolga il suo 
delicato compito in modo imparziale e al riparo da possibili ritorsioni”, mediante atti 
organizzativi generali o mediante lo stesso atto di nomina del RPCT; 

d) “anche la durata dell’incarico di RPCT deve essere fissata tenendo conto della non 
esclusività della funzione” e del fatto che è “correlata alla durata del contratto sottostante 
all’incarico dirigenziale già svolto”. In caso di riorganizzazione o modifica del precedente 
incarico dirigenziale occorrerà, dunque, prevedere che l’incarico di RPCT prosegua fino al 
termine della naturale scadenza di questo; 

e) l’Autorità ha ritenuto “altamente auspicabile che il RPCT sia dotato di una struttura 
organizzativa di supporto adeguata per qualità del personale e per mezzi tecnici al compito 
da svolgere” e che “appare necessaria la costituzione di ufficio dedicato allo svolgimento 
delle funzioni poste in capo al RPCT”; “tale struttura, che potrebbe anche non essere 
esclusivamente dedicata a tale scopo, può, in una necessaria logica d’integrazione delle 
attività, essere anche a disposizione di ci si occupa delle misure di miglioramento della 
funzionalità dell’amministrazione”, “a tal riguardo è opportuno prevedere un’integrazione di 
differenti competenze multidisciplinari di supporto al RPCT”; 

Preso atto che l’incarico di RPCT deve essere attribuito: 

a) a un dirigente che si trovi in una posizione di relativa stabilità; pertanto l’affidamento 
dell’incarico a dirigenti con contratto di lavoro a tempo determinato può essere operato solo 
in ipotesi eccezionali, previa adeguata motivazione; 

b) il dirigente prescelto non deve essere mai stato destinatario di sentenze penali di condanna, 
anche non definitive; di condanne da parte della Corte dei conti, anche non definitive, per 
illeciti amministrativo-contabili; di provvedimenti disciplinari oppure di sanzioni in materia 
di responsabilità dirigenziale; 



c) il dirigente prescelto deve possedere un’elevata preparazione professionale di natura 
giuridico-amministrativa, in ragione delle tematiche e dei problemi che il RPCT deve 
istituzionalmente valutare; 

 
Che il Consorzio non possiede nel suo organico una figura dirigenziale a tempo indeterminato, in 
quanto sia il Direttore Generale, sia il Dirigente Tecnico, fruiscono di un contratto a tempo 
determinato; 

Preso atto che tra il personale dipendente non esiste una figura professionale che abbia i requisiti 
per svolgere l’incarico di R.P.C.T; 

Tenuto conto di quanto esposto ed essendo una scelta obbligatoria e urgente per l’Ente la nomina 
di un Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, si propone di nominare 
il Direttore Generale nelle more dell’individuazione di una nuova figura dirigenziale che entrerà a 
far parte dell’organico dell’Ente entro il prossimo anno; 

Tutto ciò esposto il Presidente chiede ai Consiglieri di volersi esprimere in merito. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 Uditi il Presidente e i Consiglieri; 
 Visti gli atti citati in relazione; 
 Preso atto del parere favorevole espresso dal Direttore del Consorzio; 
 Considerato che non si registrano osservazioni da parte del Collegio dei Revisori dei Conti; 
 Unanime 
 

D E L I B E R A 
 

1) La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di nominare quale Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il 
Direttore Generale, Dott. Simone Rivano, nelle more dell’individuazione di una nuova 
figura professionale da individuare con l’implementazione dell’organico dell’Ente;  

3) di stabilire che per l’espletamento della sua funzione possa agire in modo autonomo ed 
effettivo, rapportandosi direttamente con l’organo di indirizzo politico, anche per 
l’espressione dei pareri di regolarità amministrativa in ordine alle proposte di atti, che in 
ragione del proprio ruolo dovrà presentare agli organi dell’Ente; di garantire che lo stesso 
RPCT sia dotato di uno staff di collaboratori adeguato, in termini quali/quantitativi e dei 
necessari mezzi tecnici e informatici; 

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito web istituzionale, 
a. sezione “Amministrazione trasparente” 

 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
F.to  Caboni Enrico F.to Dott. Rivano Simone 

 
 



 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Consortile e vi rimarrà affissa per 30 
giorni consecutivi - (art. 32 c. 2 Statuto Consortile). 
 

 LA SEGRETERIA 
  

 
Copia Conforme all’Originale 
 


